
 

  

 Federazione  delle  Associazioni  Italiane  degli  Informatori  Scientifici  del  Farmaco  e  del  Parafarmaco  

FEDAIISF 

Le News da Fedaiisf 

 Newsletter  ï Anno VIIÁ n.36 - 15 agosto 2022 
      

       0Ąññûøòðĉøþýø 
 

    2ôöþûô  

    óø ÿĄññûøòðĉøþýô 

 
 

   %ûôăăø ø ýĄþąø %ĂôòĄăøąø 

   !))3& % &%$!))3& 

 

   )û üþýóþ õðýăðĂăøòþ óø 

   3øûąøþ 'ðāðăăøýø 

 

   #ðüñøðýþ ûô Ăò÷ôóô 2! 

 

   %.!3!2#/ˁ òþýăāøñĄăø 

   Ăøûôýăø øý ÿôýĂøþýôˌ  

 

  5%ˁ ÿāþÿþĂăð ðñþûøĉøþýô 

   õþöûøôăăþ øûûĄĂăāðăøąþ 

 

   0ðĉøôýăô ôĂÿôāăþ þ  

   2ôöøþýô øýôĂÿôāăðˌ 

 

   53!ˁ ûð ÿāþüþĉøþýô 

   þɬ-ûðñôû ĩ ûôöðûôˌ 
 

     

   #þýăðăăø 
 

    āôóðĉøþýôЮõôóðøøĂõ˅øă 

 
 

    3øăþ 
 

    ĆĆĆ˅õôóðøøĂõ˅øă 

 

   0ðöøýð &ðòôñþþú 
 

    ĆĆĆ˅õðòôñþþú˅òþüˢ    

    õôóðøøĂõ˅øăˢ 

 

   ,øýúôóøý 
 

    ÷ăăÿĂˁˢøă˅ûøýúôóøý˅òþüˢ    

    øýˢõôóðøøĂõ 

 
   4Ćøăăôā 
 

    ÷ăăÿĂˁˢˢăĆøăăôā˅òþüˢ 

    õôóðøøĂõ 

 

FEDAIISF 

ELETTI I NUOVI ESECUTIVI 
NAZIONALI FEDAIISF E AIISF 

Sabato 18 e domenica 19 giugno 2022 si sono tenuti a Bolo-

gna lôAssemblea Nazionale AIISF ed il Congresso Federale 

FEDAIISF.  

Per FEDAIISF ha aperto i lavori il Presidente Antonio Mazza-

rella con un saluto e un ringraziamento ai presenti. Ha pro-

seguito con una relazione sullôopera svolta nel corso dellôulti-

mo anno soffermandosi sul rinnovo del contratto nazionale 

dei chimici e ringraziando i colleghi presenti in Filctem CGIL, 

Femca CISL e UILTEC Uil che hanno portato allôattenzione 

dei sindacati le problematiche degli Informatori Scientifici del 

Farmaco.  

È poi intervenuto il Vicepresidente Antonio Daniele che 

ha  spiegato lôimportanza dei Sindacati nel tutelare il lavoro 

dellôISF.  

Esecutivo Nazionale FEDAIISF, da sinistra:  Antonio 

Mazzarella,  Maria Rosaria Trotta,  Alberto Bonomo,  
Vittorio Corti,   Antonio Daniele,   Massimo Camatti  

 

http://www.fedaiisf.it/newsletter-fedaiisf-regole-di-pubblicazione/
http://www.fedaiisf.it/newsletter-fedaiisf-regole-di-pubblicazione/
mailto:redazione@fedaiisf.it
http://www.fedaiisf.it
http://www.facebook.com/fedaiisf.it
http://www.facebook.com/fedaiisf.it
https://it.linkedin.com/in/fedaiisf
https://it.linkedin.com/in/fedaiisf
https://it.linkedin.com/in/fedaiisf
https://twitter.com/fedaiisf
https://twitter.com/fedaiisf
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 FEDAIISF 

 

Dopo la relazione del Tesoriere, Giorgio Pezzi , e dopo lôam-

pio dibattito si è proceduto alle operazioni di voto per il rin-

novo delle cariche istituzionali.  

Il neo eletto Esecutivo Nazionale FEDAIISF si è riunito subito 

per lôassegnazione degli incarichi ai nuovi componenti che 

risultano essere:  

Antonio Mazzarella presidente, Antonio Daniele vice presi-

dente, Vittorio Corti segretario, Massimo Camatti tesoriere, 

Maria Rosaria Trotta delegata ai rapporti con le federate e 

referente per i coordinamenti regionali del sud e isole , Alber-

to Bonomo , referente per i coordinamenti regionali del cen-

tro nord . 

Il Congresso Federale è stato preceduto sabato 18 giugno 

2022 dallôAssemblea Nazionale AIISF  dove vengono nominati 

presidente dellôAssemblea Angelo Dazzi  e segretario Massi-

mo Camatti.  

Il Presidente nazionale AIISF Angelo Baruchello , in scadenza 

di mandato, apre ed espone la sua relazione in cui evidenzia 

lôimpegno profuso nel tempo per affermare e considerare gli 

ideali che hanno portato tanti Informatori Scientifici ad ag-

gregarsi in una Associazione di categoria.  

Interviene poi Angelo Dazzi che ricorda la storia dellôAssocia-

zione ed il fondamentale contributo portato negli anni da An-

gelo Baruchello anche nella costituzione della Federazione e 

lo ringrazia pubblicamente.  

Sono intervenuti poi Andrea e Franco Incandela ,  i due fra-

telli webmaster che si occupano di gestire il sito 

www.fedaiisf.it i quali hanno spiegato come utilizzare al me-

glio il portale e come trarne il miglior profitto possibile dalla 

pubblicità pur mantenendo lo status di informazione libera.  

Franco Incandela mostra i dati generati dal sito che si con-

fermano molto buoni. Lôet¨ dei visitatori ¯ soprattutto con-

centrata nella fascia dôet¨ che va dai 25 ai 44 anni. 

Si è poi aperto un ampio dibattito sulle potenzialità e le ca -  

 

mailto:http://www.fedaiisf.it/?s=regolamento+marchio+fedaiisf
mailto:http://www.fedaiisf.it/?s=regolamento+marchio+fedaiisf
http://www.fedaiisf.it/statuto
http://www.fedaiisf.it/statuto
http://www.fedaiisf.it/codice-deontologico
http://www.fedaiisf.it/codice-deontologico
http://www.fedaiisf.it/esecutivo-nazionale-2013-2016/
http://www.fedaiisf.it/esecutivo-nazionale-2016-2019/
http://www.fedaiisf.it/esecutivo-nazionale-2016-2019/
http://www.fedaiisf.it/scopi-istituzionali
http://www.fedaiisf.it/scopi-istituzionali
http://www.fedaiisf.it/convenzioni/
http://www.fedaiisf.it/convenzioni/
www.fedaiisf.it/ricerca-lavoro
www.fedaiisf.it/ricerca-lavoro
http://www.fedaiisf.it/iscrizione
http://www.fedaiisf.it/iscrizione
mailto:segreteria@fedaiisf.it


 

3 

 FEDAIISF 

     
   #þýĂĄûôýĉð 
   0āþõôĂĂøþýðûô 
 

    ĂôöāôăôāøðЮõôóðøøĂõ˅øă 

 
   
   #þýĂĄûôýĉð 
   3øýóðòðûô 
 

    ĂôöāôăôāøðЮõôóðøøĂõ˅øă 

 
 
 

   іё !ýýø !øøĂõ 
 

    ,ð Ăăþāøð óôöûø )3& øý      

    )ăðûøð 

 
    

   .þăøĉøðāøþ 
  
    !ûöþāøăüø ô &ôóðøøĂõ 

 
 

   /āöðýøĉĉðāô  
   Ąýð 3ôĉøþýô 
 

   ĂôöāôăôāøðЮõôóðøøĂõ˅øă 
 

,ð òþýĂĄûôýĉð ô 
ûˑðĂĂøĂăôýĉð ðöûø 
)3& ĂĄû ÿøðýþ 
ÿāþõôĂĂøþýðûôʿ 
Ăøýóðòðûô ô ûôˇ
öðûôʿ ýþýò÷Ī øýˇ
õþāüðĉøþýø ûôˇ
öðăô ðûûô üðýˇ
Ăøþýø ôó ðø òþýˇ
ăāðăăø óø ûðąþāþʿ 
ûð òþýĂĄûăðĉøþýô 

óôû ýþăøĉøðāøþ 
õôóôāðăøąþʿ ûð 
ýôĆĂûôăăôā ôó 
ðûăāô øýøĉøðăøąô 
ýðĉøþýðûø ô ûþˇ
òðûø  Ăþýþ ÿðāăô 
óôø Ăôāąøĉø óôóøˇ
òðăø ðöûø øĂòāøăăø 
&%$!))3& øý āôˇ
öþûð òþý ûð ĀĄþˇ
ăð ðĂĂþòøðăøąð  
ðýýĄðûô˅ 

IL MONDO FANTASTICO di  

SILVIO GARATTINI:  

 lôinformazione scientifica  

sul farmaco si concentra sugli 

aspetti positivi.  

 

ratteristiche da implementare sul sito.  

 

Dopo la relazione del tesoriere ¯ stato approvato dallôAssem-

blea il bilancio sociale e si è subito dopo costituita la Com-

missione Elettorale per procedere alla votazione per il rinno-

vo delle Cariche associative nazionali.  

 

Risulta eletta alla Presidenza la Collega Francesca Boni di 

Varese che comunica poi i nomi dei componenti del Direttivo 

e la composizione e degli incarichi: Angelo Passini vicepresi-

dente, Vita Verardi segretario, Salvatore Messina tesoriere, 

Federica Buzzi , Valter Aiello e Diana Valbusa consiglieri.  

Esecutivo Nazionale AIISF, da sinistra:                   .  

Vita Verardi, Federica Buzzi, Angelo Passini, Diana Val-
busa,  Francesca Boni, Valter Aiello, Salvatore Messina  

 

Su Bergamo News del 3 agosto ¯ stata pubblicata unôintervi-

sta al Prof. Silvio Garattini ( classe 1928) a cui è stato chiesto 

di fare delle considerazioni sullôaumento dellôuso degli antide-

pressivi in Italia così come si ricava dalla recente pubblicazio-

ne da parte di  AIFA del Rapporto sul consumo dei farmaci in 

Italia ( OsMed ).  

 

Ne riassumiamo le parti salienti rimandando i lettori allôarti-

colo integrale.  

 

 

mailto:segreteria@fedaiisf.it
mailto:segreteria@fedaiisf.it
http://www.fedaiisf.it/la-storia/
http://www.fedaiisf.it/la-storia/
http://www.fedaiisf.it/algoritmi/
http://www.fedaiisf.it/algoritmi/
mailto:segreteria@fedaiisf.it
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Lôillustre professore risponde che analiz-

zando lôultimo Rapporto OsMed non sem-

bra che ci sia questa correlazione o, alme-

no, non emerge in modo significativo. 

ñLôaumento dellôuso degli antidepressivi     

-  prosegue Garattini -  che abbiamo avuto 
è simile a quello che si è registrato negli 
anni scorsi: cô¯ stato un incremento dellôu-
so di antidepressivi, ma non si tratta di 
una grande variazione: nel 2021 è stato 
del 2,4%, mentre in precedenza si attesta-
va attorno allô1,9%. Probabilmente  -  con-

tinua il professore -  una componente di 
questa percentuale sarà dettata dal difficile 
periodo vissuto a causa della pandemia da 
Covid -19, ma è una crescita contenuta. 
Dal punto di vista numerico, in Italia le 
persone che assumono antidepressivi sono 
4 milioni e si stima che il 6% della popola-
zione italiana di età compresa fra i 18 e i 
69 anni soffra di qualche forma di depres-
sioneñ. 

 

Il Prof. Garattini continua valutando le fasce di età degli utilizzatori di antidepressivi.  

 

Valutando poi la distribuzione geografica degli utilizzatori di antidepressivi osserva che 

ñnelle regioni italiane settentrionali si rilevano 46,9 dosi giornaliere per mille abitanti, 
nel centro Italia 50,4 e nel sud 37,7. La regione in cui vengono utilizzati maggiormente 
gli antidepressivi risulta la Toscana con 66 dosi per mille abitanti, mentre la Campania 
ne conta 35.ò 

 
ñQueste differenze rispecchiano la capacit¨ delle industrie di fare propaganda dei loro 
prodotti nelle varie regioni e nelle diverse situazioniò afferma con sicurezza il Professore . 

ñMolti assumono questi farmaci senza averne realmente bisogno: sappiamo che molte 
delle prescrizioni vengono fatte a chi si trova in condizioni che possono essere associate 
a forme di depressione o possono portare a stati depressivi, ma non si tratta sempre di 
casi patologici che richiedono necessariamente di essere trattati con antidepressiviñ. 

 

Proseguendo nellôintervista, il professore afferma che 

ñi farmaci possono avere effetti collaterali e non por-
tano solo benefici. La propaganda, che è fatta da chi 
produce i medicinali, si concentra sui loro aspetti po-
sitivi , ma vanno valutate anche le controindicazioni 
che possono dare luogo a situazioni che richiedono di 
assumerne altri. Da parte del Servizio Sanitario Na-
zionale , del Ministero della Salute e dellôAIFA non cô¯ 
un programma finalizzato a dare unôinformazione in-
dipendente: il medico riceve solo il flusso del merca-
to: di fatto siamo in balia del mercato, non abbiamo 
altro tipo di informazioneñ. 

 

Conclude dicendo che ñgli interessi di chi vende sono 
superiori di chi paga e di chi riceve il farmaco. Il mer-
cato dei farmaci funziona in modo diverso rispetto 
agli altri settori: la situazione è molto complessa e 
senza unôinformazione indipendente nessuno ci pu¸ 
dire se un farmaco sia meglio di un altroñ. 

 

https://www.statista.com/chart/28358/antidepressant-consumption-daily-doses-per-100-population/
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Le affermazioni del Prof. Garattini ci sembrano, con tutto il rispetto per lôillustre scien-

ziato, del tutto apodittiche frutto di un pensiero ossessivo col quale da anni ci dice che 

tutto ¯ riconducibile alla ñpropagandaò delle aziende farmaceutiche. Ovviamente senza 

un rapporto di causalità, anzi esistono prove che dimostrano il contrario. Per esempio 

nel 2007, e anni seguenti, ci furono migliaia (15.000 su 30.000) licenziamenti di infor-

matori scientifici con il conseguente loro numero ridotto sul territorio. Si suppone che la 

ñpropagandaò sia diminuita e che quindi sia diminuito lôuso dei farmaci. Ebbene, in que-

gli anni la spesa farmaceutica aumentò! Adesso invece è in calo (la convenzionata).  

 

Secondo i dati OsMed , e ripresi dal Prof. Garattini, la re-

gione più virtuosa, in relazione al consumo di antidepres-

sivi, è la Campania. La peggiore è la Toscana. Il dato 

OsMed però ci dice anche che i maggiori utilizzatori di an-

tidepressivi si trovano nella fascia di età più anziana, quel-

la superiore a 64 anni. È necessario allora analizzare la 

composizione della popolazione per fasce dôet¨ delle due 

regioni (secondo ISTAT che riporta i dati del censimento 

della popolazione del 2019 pubblicato nel 2021)  

 

In Campania lôindice di vecchiaia (rapporto tra la popola-

zione di 65 anni e oltre e la popolazione di et¨ 0-14 anni, 

moltiplicato per 100) secondo ISTAT ¯ 135 e ci dice, sempre secondo lôISTAT, che  la 

popolazione campana presenta una struttura per et¨ sensibilmente pi½ giovane di quella 

italiana, evidenziata anche dalla diversa forma delle piramidi delle et¨. La Campania, 

dice sempre lôISTAT, si conferma la regione pi½ giovane: il 51,6% dei campani ha meno 

di 45 anni (il 46,5% a livello nazionale), il 19,3% ne ha pi½ di 64 (il 23,2% in media Ita-

lia).  

 

In Toscana lôindice di vecchiaia, sempre secondo ISTAT, ¯ 

211,4. La popolazione toscana presenta, nel 2019, una 

struttura per et¨ sensibilmente pi½ vecchia rispetto a quel-

la italiana, come emerge dal profilo delle piramidi per et¨. 

Crescono il peso e la consistenza delle classi pi½ anziane.  

Le variazioni nella composizione per et¨ della popolazione 

toscana si riflettono sui principali indicatori di struttura de-

mografica. Lôet¨ media sale da 45,4 anni del 2011 a 46,8 

del 2019 (in media Italia da 43,3 a 45,2); lôindice di vec-

chiaia (% popolazione in et¨ 65 e pi½ / popolazione in et¨ 

0-14) passa da 187,3 a 211,4; lôindice di dipendenza strut-

turale degli anziani (% popolazione in et¨ 65 e pi½ / popo-

lazione in et¨ 15-64) passa da 37,9 a 41,5. 

 

I dati ISTAT parlano da soli e spiegano la diversità fra le due regioni. Ma non basta, se-

condo Maria Antonietta Gulino , presidente dellôOrdine degli Psicologi toscani, le restrizio-

ni decise per fronteggiare il Covid hanno ñaumentato la richiesta di prestazioni psicologi-

che: in Toscana nel 2020 si è segnalato un +30% rispetto al 2019. Solo nei primi tre 

giorni, dal 25 luglio, in Toscana ben 9.611 cittadini hanno fatto richiesta del bonus psi-

cologo. La maggior parte rimarrà, però, tagliata fuori: i fondi per tutti non basteranno.  

 

Il rapporto OsMed  infatti ci dice a pagina 443 che ñcirca un paziente su tre con diagnosi 

di depressione è trattato farmacologicamente (30,9%) nel 2021, con una riduzione dello 

0,3% rispetto al 2020. La prevalenza dôuso pi½ elevata si osserva nelle Regioni del Cen-

tro (34,9%) rispetto a quelle del Nord (32,3%) e del Sud e Isole (27,2%) e nelle donne 

rispetto agli uomini (33,5% vs 25,6%). Tale prevalenza mostra inoltre un andamento 

crescente allôaumentare dellôet¨, passando difatti dal 36,1% nella fascia di et¨ 66-74 

anni al 46,2% dei soggetti pi½ anziani (Ó85 anni di et¨) (Tabella 3.6.2h)ò. 
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Il Rapporto, afferma AIFA, ci dice inoltre che ñlôincremento del consumo degli antide-

pressivi nel 2021 è in linea con la tendenza documentata negli anni precedenti e sem-

brerebbe non essere stato influenzato dalla pandemia in corso. In realtà il fenomeno 

appare più complesso considerando che a fronte di un incremento nazionale del 2,4% vi 

sono rilevanti differenze regionali e per macro -aree. Ciò potrebbe essere dovuto alla 

combinazione di più fattori quali la differente variabilità regionale e la ridotta accessibili-

tà ai servizi, documentata dalla riduzione delle nuove diagnosi, che si inscrive su un pat-

tern prescrittivo ñstoricoò degli antidepressivi nei diversi territori nonch® ad un possibile 

differente ruolo della medicina generale nelle diverse aree del Paese durante la pande-

miaò. In tutto questo la ñpropagandaò non côentra niente. 

 

Le aziende farmaceutiche faranno anche la loro parte, ma bisogna quindi considerare 

anche le diverse condizioni in cui si trovano le regioni: cô¯ chi ¯ in fase di rientro sulla 

spesa farmaceutica, cô¯ chi premia i medici che non prescrivono farmaci, cô¯ chi viene 

sanzionato perché prescrive troppo, ecc., occorre poi valutare la variabilità individuale 

delle persone ed in particolare il numero di anziani presenti nelle regioni.  

 

Pu¸ darsi che gli antidepressivi siano unôeccezione, ma i dati statistici su base regionale 

sullôuso dei farmaci in generale in Italia che IQVIA fornisce alle aziende farmaceutiche 

dice lôesatto contrario di quanto afferma il Prof. Garattini. 

 

Inoltre, afferma il Prof. Garattini, che tutto ¯ dovuto allôinefficienza e latitanza delle isti-

tuzione e di AIFA in particolare, di cui ha fatto parte, evidentemente inutilmente.  

 

§ Occorre quindi ricordare che le Aziende Farmaceutiche, devono versare ad AIFA un 

contributo pari al 5% dellôammontare complessivo della spesa sostenuta nellôanno 

precedente per le attivit¨ di promozione al netto delle spese per il personale addetto. 

Sono maturati a tale titolo nel 2021 euro 21.302.778 destinati ad alimentare il fondo 

nazionale farmaci orfani per il 50% e per il restante 50 ¯ da destinare allôinformazio-

ne scientifica indipendente,  alla vigilanza attiva, ricerche sui farmaci, formazione del 

personale.  

 

§ Poi le aziende farmaceutiche devono versare ad AIFA 1.000 euro per ogni farmaco 

che hanno in commercio. Risulta per il 2021 un importo pari ad euro 8.470.852.  

 

§ Ci sono poi a carico delle aziende i versamenti relativi alla maggiorazione del 20% 

delle tariffe dovute per le domande di autorizzazione o modifica allôimmissione in 

commercio di specialit¨ medicinali e per le altre attivit¨ regolatorie di competenza 

dellôAgenzia. Non hanno un vincolo di destinazione. Ammontano per 2021 a euro 

12.058.280  

 

§ Inoltre le Aziende Farmaceutiche per ñConvegni e Congressiò che organizzano devo-

no effettuare un versamento a titolo di tariffa per il rilascio delle autorizzazioni. Ĉ 

pari nel 2021 ad euro 3.300.319. Più un rimborso spese di euro 1.249.387.  

 

§ Cô¯ poi il cosiddetto payback cio¯ quella cifra 

che le aziende farmaceutiche devono versare 

per lo sfondamento da parte delle regioni del 

tetto programmato per la spesa farmaceutica. 

Per lôanno 2020 ¯ stato di euro 

1.395.816.315,70 e per il 2021 ¯ di ˰ 

1.034.700.865.  

 

Una montagna di soldi, ma il Prof. Garattini ci di-

ce che non sa cosa faccia AIFA.  

 

Il farmaco non è certo un bene di consumo e le  
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Con lôavvio della nuova Rete Nazionale di Farmacovigilanza (RNF), dal 20 giugno 2022 

sono entrate in vigore le nuove schede di segnalazione di sospette reazioni avverse a 

farmaci e vaccini da parte degli operatori sanitari e dei pazienti/cittadini.  

 

Per le segnalazioni on - line sarà 

disponibile sul portale AIFA  una 

nuova piattaforma che sostituisce 

il sistema Vigifarmaco, non più 

operativo dal 9 giugno 2022 (Vedi 

ñCome segnalare una reazione av-

versañ). 

 

Per le segnalazioni tramite compi-

lazione e invio delle schede al re-

sponsabile di farmacovigilanza (o 

al titolare dellôautorizzazione 

allôimmissione in commercio del 

medicinale), AIFA  mette a disposizione le schede aggiornate secondo il nuovo formato 

standard internazionale ISO Individual Case Safety Report ( ICSR) ICH E2B(R3),  previsto 

dallôart.26(2)(a) del Regolamento di esecuzione (UE) n. 520/2012.  

 

A partire dal 30 giugno 2022, tale formato sar¨ obbligatorio in tutti i Paesi dellôUE per 

inviare e ricevere segnalazioni di sospette reazioni avverse da e verso EudraVigilance, la 

banca dati europea delle sospette reazioni avverse ai medicinali autorizzati o in fase di 

studio nellôArea Economica Europea (EEA), con cui la RNF è direttamente collegata.  

 

Le schede sono state migliorate dal punto di vista grafico per una maggiore fruibilità e 

comprensione da parte dei compilatori. Sono stati, inoltre, introdotti ulteriori campi pre-

visti dal nuovo standard per lôacquisizione di un numero maggiore di informazioni relati-

ve alle reazioni avverse, ai farmaci sospetti e agli 

esami di laboratorio e/o strumentali che consenti-

ranno una sempre più accurata valutazione del pro-

filo di sicurezza dei medicinali.  

 

I dati raccolti allôinterno delle schede di segnalazio-

ne saranno trattati in conformità alle norme sulla 

protezione dei dati previste dal Regolamento (UE) 

N 679/2016.  

 

Le nuove schede sostituiscono quelle attualmente 

in uso e, al fine di agevolare la loro compilazione, 

ogni scheda è pubblicata insieme ad una relativa 

guida alla compilazione.  

Leggi tutto su www.fedaiisf.it  

aziende farmaceutiche non sono delle Onlus, ma si provi ad immaginare un qualsiasi 

altro settore industriale gravato da simili oneri economici!  

www.fedaiisf.it  

https://www.aifa.gov.it/content/segnalazioni-reazioni-avverse
https://www.aifa.gov.it/content/segnalazioni-reazioni-avverse
https://www.aifa.gov.it/content/segnalazioni-reazioni-avverse
https://www.fedaiisf.it/nuove-schede-di-segnalazione-delle-reazioni-avverse-a-farmaci-e-vaccini/
https://www.fedaiisf.it/garattini-luso-degli-antidepressivi-non-ce-stato-e-luso-che-ce-stato-e-dovuto-alla-propaganda-delle-aziende-farmaceutiche/
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ENASARCO: contributi silenti nella pensione?  

Eô allo studio la possibilit¨ di cumulare i contributi 

«silenti» in ENASARCO. Lo ha affermato la sottosegreta-

ria al welfare, Tiziana Nisini, in risposta ad una interro-

gazione parlamentare presso la Commissione Lavoro 

della Camera dei Deputati (5 -08246) dallôOnorevole Wal-

ter Rizzetto (FdI).  

 

Al governo era stata riproposta la questione dellôimpossi-

bilità per Agenti e Rappresentati di Commercio di valo-

rizzare ai fini pensionistici i contributi versati alla Fonda-

zione ENASARCO per la natura particolare dellôente pre-

videnziale (obbligatorio ma integrativo dellôassicurazione 

generale obbligatoria).  

 

Nelle ipotesi di mancato raggiungimento di 20 anni di contribuzione, infatti, gli iscritti 

non maturano né il diritto alla pensione di vecchiaia, né tantomeno alla restituzione del-

le somme versate.  

 

Trattandosi di una Fondazione previdenziale che eroga prestazioni integrative, non è 

possibile in alcun modo utilizzare tale contribuzione né tramite la ricongiunzione dei con-

tributi nellôINPS (posto che la contribuzione Enasarco è già coperta ï per il medesimo 

periodo temporale ï da quella obbligatoria Inps) neô ricorrere al cumulo dei periodi assi-

curativi di cui alla legge 228/2012.  

 

Lôalternativa per gli iscritti, come noto, ¯ quella di prose-

guire volontariamente lôassicurazione (ipotesi non conve-

niente soprattutto per chi ha pochi contributi) oppure at-

tendere la rendita contributiva (disponibile dal 2024).  

 

Lôinterrogante aveva, pertanto, chiesto uno specifico in-

tervento volto a consentire il cumulo della contribuzione 

Enasarco con quella versata nellôINPS al fine, perlomeno, 

di agguantare un maggior importo di pensione.  

 

La sottosegretaria ha ribadito che la questione è oggetto 

di approfondimento al fine di valutare una proposta nor-

mativa inerente agli iscritti cosiddetti «silenti» della Fon-

dazione ENASARCO che «potrebbe consentire di valorizzare a fini previdenziali la contri-

buzione versata dai predetti iscritti».  

 

Tuttavia «qualsiasi intervento dovrà necessariamente tener conto degli aspetti finanzia-
ri, non potendosi imporre o approvare modifiche regolamentari che possano mettere in 
discussione lôequilibrio finanziario di Enasarcoè. 

 

Una risposta debole secondo Rizzetto che ha rimarcato come la questione si protrae da 

anni. Lôonorevole, pertanto, ha rinnovato la necessit¨ di una soluzione çpoliticaè sugge-

rendo la prossima legge di bilancio come orizzonte temporale per correggere lôanomalia. 

 

Un intervento che potrebbe essere realizzato anche tramite proposte emendative, simil-

mente a quanto fatto per i cosiddetti «esodati».  

 

Fonte: Pensioni oggi ï Valerio Damiani ï 21 giugno 2022   www.fedaiisf.it  

 

 

https://www.fedaiisf.it/pensioni-allo-studio-la-possibilita-di-cumulare-i-contributi-silenti-in-enasarco/

